Intervistata:  Irene
	Domande della scaletta di intervista semi-strutturata
	Risposte

	Età
	32

	Titolo di studio (e anno di conseguimento)
	Laurea in Economia aziendale (2004)

	Vivi sola o con qualcuno? Hai figli?
	Sono sposata e vivo con mio marito. Di figli non ne abbiamo.

	Dove operi  e con quali mansioni?
	Sono educatrice in una struttura di volontariato, una Onlus, e ho un contratto part-time in una comunità di accoglienza per minori stranieri non accompagnati. In questo momento ci sono afgani, ghanesi, ivoriani, egiziani, albanesi, marocchini.

Faccio turni in comunità e qualche volta mi occupo di questioni burocratiche, riunioni all’ufficio stranieri, contatti con il comune, rapporti con le scuole.

	Con che orari?
	Faccio 20 ore la settimana, da gennaio mi aumenteranno qualche ora. 

	Qual è la paga?
	Adesso prendo sui 650 al mese.

	Da quando sei impegnata in questo servizio?
	Sono stata assunta nel 2006. Prima ho lavorato per un po’ in un’azienda. 

	Hai esperienze precedenti in campo sociale, inclusi la formazione o il volontariato?
	Ho fatto volontariato nella comunità in cui lavoro, dal 1998, e un corso di volontariato socio-assistenziale al Mauriziano.

	Nel complesso, sei contenta della tua attività?
	Sì, mi piace il rapporto umano, fondamentalmente, che dura nel tempo, anche quando escono dalla comunità. E questo è qualcosa d’importante.

	In che rapporto sei con l’ente per cui operi?
	Buono, li conosco da tanti anni e mi hanno cresciuta un po’ anche loro. Non è la solita cooperativa, con rapporti conflittuali.

	A che punto sei con la questione della riqualifica?
	Ho iniziato quest’anno il corso di Interfacoltà. Mi hanno riconosciuto 12 crediti da economia aziendale.

	Perché ti sei iscritta  al corso?
	Perché so che con l’altro di Scienze dell’educazione, con la normativa che c’è adesso, non puoi fare l’educatore ovunque.

L’ho scelto proprio io di farlo. Nessuno mi ha chiesto di prendere la qualifica. L’ho scelto perché mi piace il campo, per dotarmi un po’ di strumenti e in funzione del futuro, se dovessi avere bisogno di trovare un altro lavoro

	Lo fai per restare dove sei ora o con la prospettiva di cambiare la tua situazione?
	Spero di poter restare dove sono, nonostante le condizioni economiche siano come sono.

	Ti è difficile sostenerlo insieme al lavoro e agli altri tuoi impegni?
	Sì, faccio molta più fatica a studiare rispetto a prima. Sarà che, col passare degli anni, non sei più abituato. Ma ti porti appresso certe problematiche del lavoro, la casa, la spesa e tutto il resto. Il carico di studio è abbastanza pesante. Per le attività integrative poi, ci sono troppe ricerche da fare.

	Ritieni che possa esserti utile per il lavoro o anche soltanto per la tua crescita personale?


	Sono contenta. Era quello che volevo fare e le materie le trovo interessanti. Mi piace il rapporto personale che c’è con gli insegnanti.

	Pensi che potrebbe essere impostato diversamente? Se sì, come?


	Va bene così. Credo di essere io che devo imparare a entrare in una determinata ottica e gestire il mio tempo.

	Cosa si dovrebbe fare per gli iscritti dopo il 1999 al corso regionale che adesso non vedono riconosciuto il titolo ottenuto?
	E’ la solita cosa all’italiana. Visto che la Regione ha fatto fare questo corso alle persone, adesso bisognerebbe trovare un accordo, a livello nazionale e riconoscerglielo. Però siamo in Italia e non possiamo stupirci più di niente.


